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COMUNE DI BIENTINA 

PROVINCIA DI PISA 

 
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

Adunanza Straordinaria di prima convocazione-seduta Pubblica 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Oggetto: 
Regolamento comunale del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di 
esposizione pubblicitari e del canone mercatale. Approvazione 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
 
L’anno  2021, addì venticinque del mese di febbraio alle ore 18.35 nella Residenza 
Municipale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge, dallo Statuto, dal 
regolamento sul funzionamento del CC, e dal decreto sindacale 7 del 21/4/2020 si è riunito 
il consiglio Comunale. 

 
Eseguito l’appello, risultano: 
   Presenti Assenti 

1 Carmassi Dario Sindaco X  
2 Stamerra Sandro Marino Consigliere X  

3 Berti Domenico Consigliere X  

4 Baroni Samuele Presidente X  

5 Gozzi Marta Consigliere X  

6 Pagni Beatrice Consigliere X  

7 Santosuosso Alessia Consigliere X  

8 Ferretti Matteo Consigliere X  

9 Tangredi Elena Consigliere X  

10 Martelloni Alfredo Consigliere X  

11 Gabbani Gianni Consigliere X  

12 Pagni Matilde Consigliere X  

13 Vincenti Gianluca Consigliere X  

 
 

  13 0 

 
 

Partecipa alla seduta il Dott. Alfredo Priolo Segretario del Comune. 

Il Sig. Samuele  Baroni, nella sua qualità di Presidente, presente in sede, constatato legale 
il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta, in presenza del sindaco Dario 
Carmassi, gli altri consiglieri intervengono collegati in videoconferenza. Il Presidente invita 
il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, compreso nell’odierna 
adunanza. 

Assistono alla seduta gli assessori esterni Frosini Barbara, Niccoli Desirè e Vincenti 
Simone anch’essi presenti in sede 
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Si procede con l’esame della proposta di deliberazione riportata di seguito. 
 
Ai fini della decisione il Consiglio ha preso preliminarmente atto dei pareri resi ai sensi 
dell’art.49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 relativamente alla sotto riportata proposta di 
deliberazione; i pareri sono allegati alla presente deliberazione. 
 
Relaziona il Sindaco che illustra le novità legislative che hanno determinato l’approvazione 

dei regolamenti. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Visto l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il 
quale reca la disciplina del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria e testualmente recita: 
“A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato 
«canone», è istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito 
denominati «enti», e sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il 
canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e 
il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il 
canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle 
province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o 
concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi 
quelli connessi a prestazioni di servizi.”  
Richiamata la disciplina inerente il suddetto “canone”, contenuta nei commi da 816 a 836 
del succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 
Considerato che il suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: la tassa per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone 
per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle 
strade di pertinenza dei comuni e delle province; 
Visto l'art. 1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale 
testualmente recita: 
“Il canone è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o 
provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 in cui 
devono essere indicati: a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di 
suolo pubblico e delle autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari; b) 
l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati 
nell'ambito comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili per ciascuna 
tipologia o la relativa superficie; c) i criteri per la predisposizione del piano generale degli 
impianti pubblicitari, obbligatorio solo per i comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il 
richiamo al piano medesimo, se già adottato dal comune; d) la superficie degli impianti 
destinati dal comune al servizio delle pubbliche affissioni; e) la disciplina delle modalità di 
dichiarazione per particolari fattispecie; f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle 
disciplinate dai commi da 816 a 847; g) per le occupazioni e la diffusione di messaggi 
pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione di un'indennità pari al canone 
maggiorato fino al 50 per cento, considerando permanenti le occupazioni e la diffusione di 
messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo 



COMUNE DI BIENTINA 

  

come temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal 
trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da competente 
pubblico ufficiale; h) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore 
all'ammontare del canone o dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, né 
superiore al doppio dello stesso, ferme restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 
5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.” 
Visto l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 il quale stabilisce che: 
 «Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non 
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;  
Preso atto, altresì, che le esposizioni pubblicitarie che costituiscono il presupposto del 
canone sono quelle effettuate mediante impianti installati su aree appartenenti al demanio 
o al patrimonio indisponibile degli enti e su beni privati laddove siano visibili da luogo 
pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale; 
Viste le esenzioni disciplinate dal comma 833 dell’art. 1, della Legge 160/2019 ed in 
particolare le esenzioni relative alla diffusione dei messaggi pubblicitari che delimitano il 
perimetro del presupposto del nuovo canone;  
Ritenuto che le esposizioni pubblicitarie assoggettabili al nuovo canone, tenuto conto 
delle esenzioni di cui al punto precedente, siano quelle realizzate mediante uno dei mezzi 
elencati dall’art. 47 del D.P.R. 16/12/1992 n° 495 (Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del Nuovo Codice della Strada); 
Ritenuto altresì necessario regolare le esposizioni pubblicitarie su aree appartenenti al 
demanio o al patrimonio indisponibile delle Province o Città metropolitane visibili da luogo 
pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, mediante la previsione di apposita 
dichiarazione da presentare a questo Ente ai sensi della lett. e) del comma 821 dell’art. 1 
della Legge 160/2019;  
Visto l’art. 1, comma 837, della Legge 160/2019 che dispone: “A decorrere dal 1° gennaio 
2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio regolamento adottato ai 
sensi dell’articolo 52 del D.Ls. 446/1997, il canone di concessione per l’occupazione delle 
aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 
realizzati anche in strutture attrezzate”; 
Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 
del D.Lgs.15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 33 in data 
31/07/2020; 
Considerato che l'art. 106, comma 3-bis, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, ha differito il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali al 31 gennaio 2021 e che con 
successivo Decreto del Ministero dell’Interno 13/01/2021 tale termine è stato ulteriormente 
differito al 31 marzo 2021; 
Visto l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 che testualmente recita:  
Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;  
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Visto l’art. 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che prevede che “a decorrere 
dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 
dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone 
fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili 
(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 
15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la 
delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio 
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.” 
Vista la circolare 2/DF Ministero dell’economia e delle Finanze del 22 novembre 2019 
secondo la quale l’applicazione dell’art. 13, comma 15-ter del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è relativa 
alle entrate di natura tributaria e non a quelle di natura non tributaria per le quali i comuni 
non devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, 
che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov.it.; 
Visto il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali» ed in particolare l’art. 42, lett. f) in merito alla disciplina generale delle 
tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 
Ritenuto che la determinazione delle specifiche tariffe da applicare alle tipologie di 
occupazioni ed esposizioni pubblicitarie, nonché le tariffe per il servizio delle pubbliche 
affissioni e dei mercati sia da demandare alla competenza della Giunta Comunale tenuto 
conto delle riduzioni previste nel predetto regolamento;  
Visto l’art. 1, comma 817 della Legge 160/2019 che testualmente recita: “Il canone è 
disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni 
e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare 
il gettito attraverso la modifica delle tariffe”; 
Visti i commi 826 e 827 dell’art. 1 della Legge 160/2019 che definiscono la tariffa standard 
annua e giornaliera modificabili ai sensi del comma 817 riportato al punto precedente; 
Visti, altresì, i commi 841 e 842 dell’art. 1, della Legge 160/2019 che definiscono la tariffa 
base annuale e giornaliera del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli 
spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati 
anche in strutture attrezzate; 
Ritenuto che le tariffe standard del canone di cui al comma 816 dell’art. 1, della Legge 
160/2019, possono essere modificate dalla Giunta Comunale sulla base di coefficienti 
maggiori o minori di 1 a seconda della tipologia, della finalità e della zona del territorio 
comunale con l’obiettivo di salvaguardare il gettito conseguito dai tributi e dai canoni 
sostituiti e ricompresi nel nuovo canone; 
Ritenuto altresì, che l’applicazione delle tariffe standard di legge sulla base di coefficienti 
che saranno individuati dalla Giunta Comunale rappresenta una modalità che, oltre a 
rispettare le disposizioni legislative, deve consentire anche di garantire un’equa 
applicazione del canone al fine di mantenere le nuove tariffe omogenee rispetto a quelle 
dei tributi e dei canoni sostituiti e ricompresi nel nuovo canone;  
Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio 
Comunale ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267; 
Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 30/10/2019 avente ad 
oggetto “Affidamento in concessione del servizio di gestione ordinaria accertamento e 
riscossione ordinaria e coattiva della TARI, della gestione ordinaria, accertamento e 
riscossione ordinaria e coattiva dell’imposta comunale sulla pubblicità, del diritto sulle 
pubbliche affissioni, compresa la materiale affissione dei manifesti: indirizzi da parte del 
Consiglio e determinazione dei criteri per l’indizione della gara ad evidenza pubblica” 
attraverso la quale si deliberava di procedere all’esternalizzazione dei tributi e dei servizi 
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tributari di cui all’oggetto mediante concessione di servizi ex art. 164 e seguenti del D.lgs. 
50/2016 e nella quale si faceva riferimento, circa i tributi e servizi tributari oggetto di tale 
affidamento, anche alla possibile evoluzione del quadro normativo verso l’unificazione in 
unico canone patrimoniale della ICP con la TOSAP; 
Rilevato che quindi anche l’attività di gestione e riscossione del nuovo Canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria previsto dall’art. 1, 
comma 816 della Legge 160/2019 nonché del Canone di concessione per l’occupazione 
delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a 
mercati realizzati anche in strutture attrezzate, previsto dall’art. 1, comma 837, della Legge 
160/2019 rientrano tra i servizi da esternalizzare ai sensi della sopracitata Delibera C.C. n. 
57 del 30/10/2019; 
Visti gli artt. gli artt. 52 e 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 
Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria;  
Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come 
modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione 
economico-finanziaria;  
Con il seguente risultato della votazione: 
Presenti n. 13 (tredici), votanti n. 13 (tredici), voti favorevoli n. 13 (tredici), astenuti n. 0 
(zero), voti contrari n. 0 (zero), 
 
 

DELIBERA 
 

1) le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
2) di istituire il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria previsto dall’art. 1, comma 816 della Legge 160/2019; 
3) di approvare il «Regolamento comunale del nuovo canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria», allegato al presente 
provvedimento (allegato A) quale parte integrante e sostanziale, ai sensi del combinato 
disposto delle norme citate in premessa e che si compone di n. 47 articoli; 
4) di istituire il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche 
in strutture attrezzate, previsto dall’art. 1, comma 837, della Legge 160/2019; 
5) di approvare il «Regolamento per l’applicazione del canone di concessione per 
l’occupazione delle aree pubbliche destinate a mercati», allegato al presente 
provvedimento (allegato B) quale parte integrante e sostanziale, ai sensi del combinato 
disposto delle norme citate in premessa e che si compone di n. 16 articoli; 
6) di demandare alla Giunta Comunale la determinazione delle tariffe per le 
occupazioni, anche per i mercati, la diffusione dei messaggi pubblicitari e il servizio delle 
pubbliche affissioni con l’obiettivo di salvaguardare il gettito conseguito dai tributi e dai 
canoni sostituiti e ricompresi nel nuovo canone e di mantenere le nuove tariffe omogenee 
rispetto a quelle vigenti nell’anno 2020; 
7) di dare atto che i suddetti regolamenti hanno effetto dal 1 gennaio 2021, ai sensi e 
per gli effetti dell’art.53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 
8) di dare atto che il nuovo “canone” dal momento della sua entrata in vigore 
sostituisce le seguenti entrate: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il 
canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e 
il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il 
canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto 
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legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle 
province; 
9) di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le 
vigenti disposizioni di legge in materia; 
10) di dare atto che la gestione e riscossione dei canoni istituiti con il presente 
regolamento rientrano tra i servizi da esternalizzare ai sensi della Delibera del Consiglio 
Comunale n. 57 del 30/10/2019 
 
Adempimenti a cura del Comune: 
 
Il Servizio Affari Generali e Legali provvede: 
- Per mezzo del Messo comunale, alla pubblicazione all’albo on line del presente 
atto. 
- alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito del Comune di Bientina nella 
sezione “Amministrazione trasparente” nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 
(riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte 
delle pubbliche amministrazioni); 
 
Il servizio proponente provvederà allo svolgimento di ogni ulteriore adempimento 
connesso al presente atto e alla sua attuazione. 
  
 
Riferimenti normativi (richiamo alle norme cui il presente atto fa riferimento): 
 
a) Generali: 
- D.Lgs. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 
- Art.49 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, 
relativamente all’espressione dei pareri da parte dei responsabili dei servizi (in ordine alla 
regolarità tecnica ed eventualmente anche in ordine alla regolarità contabile) sulle 
proposte di deliberazione sottoposte alla Giunta. 
- Art.134 del D.Lgs. 267/2000 relativo alla eseguibilità delle deliberazioni della 
Giunta. 
- D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
- altro 
 
b) Specifici: L.160/2019 
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Comune di Bientina 
Provincia di Pisa 

 
 

Piazza V.Emanuele II Nr. 53 56031 
Bientina 

P.IVA 00188060503 

 
 
A03_Area Economico Finanziaria\S0302_Servizio Tributi 
 
Oggetto : parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000 
sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale ad oggetto:  
«Regolamento comunale del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di 
esposizione pubblicitari e del canone mercatale. Approvazione»  
 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione in oggetto specificata, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del Decreto Legislativo 
n.267 del 18/8/2000. 
 
La proposta non necessita di parere contabile in quanto non comporta impegno di spesa o 
diminuzione di entrata e non ha riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 
 
 
 

Il Responsabile 
Area Economico Finanziaria 

Segretario Comunale 
Dott. Alfredo Priolo 

 
 

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale elettronico della proposta conservata nella 
banca dati del Comune di Bientina, ai sensi dell’art. 22 del DLgs 82/2005. 
 

 



 

 

 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
Baroni Samuele  Dott.  AlfredoPriolo 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 

1) che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’ Albo pretorio on line il ____________________ ed ivi 
rimarrà per 15 gg. consecutivi. 
 

Bientina, li _______________ 
 

                                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                              Dott. AlfredoPriolo 

 
 
 
 
 

2) che la presente deliberazione diverrà esecutiva il decimo giorno successivo all’avvenuta pubblicazione. 
 

Dalla Residenza Municipale, li _______________ 
 

                                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                               Dott. AlfredoPriolo 

 
 
 
 

ATTESTA 
 
 

3) che l’atto è divenuto esecutivo in data _____________ a seguito di votazione dell’immediata eseguibilità da 
parte del Consiglio Comunale. 

 
Dalla Residenza Municipale, li _______________ 

 
                                                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                             Dott. AlfredoPriolo 
 

 
 
 


